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PUBBLICO E PRIVATO. Il presidente fa proprie le rivendicazioni degli istituti religiosi 

Il ministro della Pubblica Istruzione Jervolino e II presidente della Repubblica Scattare M Capodanno/Ansa 

Scuole cattoliche, anzi statali 
Scalfaro invoca «parità di prezzi e di costi» 

«Occorre che le famiglie possano operare una libera 
scelta tra due strade egualmente libere e percorribi
li » Così ieri il presidente Scalfaro si è espresso in fa
vore della «parità totale» (di prezzi e di costi) fra 
scuola cattolica e scuola pubblica Applausi dalla 
platea (cattolica) L entusiasmo dei leghisti e dei 
missini Reazioni perplesse e di sconcerto dalle forze 
disinibirà 

C L A U D I A A R L E T T I 

• i ROMA Quesito La scuota pm ala 
cime essere sovuenztortalu con i soldi 
pubblici7 

Il capo dello Stato pensa di si 
Ieri a sorprevi Scalfaro ha pubbli

camente affrontato questo tema -
molto antico e molto caro ai cattolici 
- schierandosi per la parila totale 
fra istituti privati e stilliti pubblici E 
cosi ha scatenato un pu l i t r i c i 

Il presidente ha parlato in mattina 
la a Roma durante un convegno in
terna/ione sulla scuola cattolica È 
stata la sua un uscita fuori progr ìm 
ma II cardinale Pio Laghi e altri reli 
giosi poco prima avevano infocato 
dal palco -pan dignità e pan diritti 
p t r tuttt le scuole E Scalfaro si t 
sentito in dovere di rispondere Ha 
e hiesto un microfono si è alzato dal 
la sedia e ha cominciato a parlare 

Scuola di Stato, libera scuola 
È stato chiarissimo «in una società 

che avesse raggiunto una situazione 
di equilibrio tra scuola di Stato e libe 
ra scuola occorre mettere i genitori 

Dalle materne 
alle superiori 
12.513 istituti 

Scuole, docenti, alunni. 
Attualmente sono funzionanti 12 .513 scuole cattoliche 
di ogni ordine e grado (ad esclusione delle università) 
perun totale di 38 .165 classi. 
I decenti complessivamente 
attvl sono 63-914, 
de1 quali 23 .332 religiosi e 38 .582 laici. 
Gì alunni sono in totale 956 .125 , di cui 4 4 0 . 8 2 5 maschi e 
5-5 .300 femmine. 
Tipologie delle scuole: le scuole materne sono 8.748. per un 
totale di 17 .585 classi, 1 8 . 8 5 9 docenti e 4 6 7 . 0 5 7 alunni 
(40,5% o : totale). 
Le scuole elementari sono 1.426 (8 .633 classi, 9 .649 
docenti e 209 .167 alunni, Il 21,9%). 
Le scuole medie sono 793 (10 .304 docenti e 97 .393 alunni, 
II 10.2%). 
I licei (classici, scientifici, artistici e linguistici) sono In 
totale 4 0 9 (2 .435 classi, 6 .748 docenti e 58 .910 alunni, il 
6.1%). 
GII Istituti magistrali sono 2 8 6 
(959 classi, 3 .652 docenti, 
20 .835 alunni, Il 2 ,17%). 
Gli Istituti tecnici (vari Indirizzi) sono 4 2 6 (2 .396 classi, 
7 .495 docenti e 57 .430 alunni, il 6%). 
I centri di formazione professionale sono389 (2 .275 classi, 
5.207 docenti e 45 .323 alunni, il 4.7%). 
Le Federazioni 
Nel complesso le scuole cattoliche italiane sono cosi 
raggruppate sul plano federativo. 

in condizione di fare una libera scel
ta tra due strade ugualmente aperte 
e ugualmente percombil i Nessuna 
possibilità di equivoci -Per dirla in 
termini più chiari ha voluto aggiun
gere intendo strade dello Messo 
prezzo e dello stesso costo 

Il pensiero del presidente (che è 
cattolico) pare coincidere perfetta-
mentt con quello di una parte dei 
genitori e degli insegnanti cattolici la 
scuola e un diritto di tutti e perciò 
non può esserci disparita di tratta 
mento o di costo fra istituti e istituti 
Al tr iment i ' Altrimenti come minimo 
si rischia il monopol io culturale In
fatti -Lo Stato non può rinunciare al 
d int 'o dovere d i organizzare una 
scuola per tuttt ma questo non può 
portare a un monopol io della cultu
ra che è un monopol io della dittatu 
ra 

Se ilfaro ha poi ribadito che -lo 
Stato dtve dare spazio al pnnoipio 
della l ibert i delle scuole un princi
pio che nasce dal concetto stesso di 
democrazia e di plural smo 

Quanto alle scuole cattoliche "De 

vono avere le porte spai meati- a chi 
crede e a chi non crede ed è chiaro 
che chi crede in modo diverso e vno 
le entrare in una scuola cattolica ha il 
dintto di essere rispettato totalmente 
in questa sua liberta Ma Ma e an 
che chiaro che la scuola cattolica ha 
il diritto di rimanere scuola cattolica 
Pel e meglio che c h i u d i se per u ni 
re le porte aperte diven'a una picco 
la impresa che non ha raggiunto il n 
sul'ato economico 

Cosi il mondo della scuola t i par 
liti ora sono in subbug'ic La questio 
ne che molti cattolici non hanno 
mai considerato chiusa torna a divi 
dere tutti Applaudo! o i missini e 1 i 
Lega Dalle forze progress ste ginn 
gono commenti sbalorditi o perples 
si 

Vittorio Campione del Pds Scuo 
la privata e pubblica sono due cose 
diverse e non si può parlare di pariti 
f ica/ione Conquesto naturalmente 
non si vuole affatto considerare la 
scuola privata di sene B rispetto il 
1 altra E bisogna smetterla con u ì ì 
gerarchla quasi ideologica tra scuola 
laica e cattolica che appartiene a un 
mondo che orm \i non esiste più 

E la Costituzione? 
Sconcertato stupore viene 

espresso dal Coordinamento genitori 
democratici per le p irole giunte da 
colui che dovrebbe esseri il supre
mo garante della Costituzione eh-
esclude qualsiasi finanziamento del 
lo Stato alle scuole private II Cgd 
inoltre -ricorda al presidente Scalfaro 
- che sembr< rievocare nostalgica 

menti i (empi in cui I istruzione era 
assic ur i la gratuitamente dalla chiesa 
cattolic ì - che I istruzione gratuita e 
obbligatoria e patrimonio dello stato 
laico unitario Invitiamo perciò il Pre
sidente ì controllare le statistiche 
sull incremento dell j l fabetizzazione 
in it.nl i dopo il 1870 

P « iner i i ny ir iniismo resi nira 
ore gli studenti delle i s o l a z i o n i A 

Sinistri t h e dicono -Le dichiarazio 
ni d i I presidente ci sorprendono e ci 
amareggiano Sappiamo come (un 
ziona t iuta scuola pnvata in Italia e 
la scuoi ì degli istituti truffa dove ba
sta p igare pervedersi regal -re diplo
mi e ceduazioni ^ l i scuoi i della 
confessione e della e itechesi della 
possibilità di accesso solo per le clas 
si agial 

Non sono mancati naturalmente 
ì si i t i di giuia Ecco per esempio 
I entusi istieo commento della depu 
tata l i giusta Irene Pivelli Mi fa pia
cere che il presidente prenda atto di 
quost i esigenza di cui noi ci siamo 
tatti promotori da tempo- Cosi la 
pcns i mchc il missino Maunzio Ga 
sp irn La parità di prezzo e costi 'ra 
scuoi i pubblica e cattolica e mdi-
spcns ibile 

F scopi ertalo infine il responsa 
bile eli 11 issociazione nazionale pre
sidi Giorgio Remb ido Che dice 
Ver unente in questo momento e la 

scuoi i statale a subire ima disparita 
di tr i t taniu i to rispetto alle private la 
st il ile infatti e il risultato di una ge
stione centralista e rigida non ha 11 
beri i di geshonc delle risorse ne di 
leclut ime rito del personale 

Pioggia di critiche 
«Ma in quelle classi 
chiedono docenti doc...» 
I discorsi del presidente Oscar Luigi Scalfaro non piac
ciono al professor Tullio De Mauro e alla scrittrice Clara 
Sereni, al pedagogista Visalberghi e a tutti quelli che, 
nella scuola italiana, lavorano, hanno un ruolo La Cgil 
sottolinea, addirittura, la «incostituzionalità delle pro
poste» Il coordinamento genitori democratici parla di 
«clamoroso passo indietro, di nostalgica e pericolosa 
rievocazione» 

m ROMA 11 professor Tull io De Mau
ro al telefono è ironico «Beh è mol
to graziosa la tesi del Presidente 
Graziosa e basta' -Se devo rifletterci 
su mi chiedo ma questa nvoluzio-
nana idea di mettere sullo stesso pia
no scuola pubblica e pnvata vale an
che per il corpo docente ' 

Ora e polemico il professor De 
Mauro «Scalfaro immagina scuole 
cattoliche e pubbliche di ugual prez
zo e ugual costo Bene ma allora le 
due scuole dovrebbero avere anche 
identici docenti Forse Scalfaro di
mentica la selezione ngoro ra cui 
vengono attualmente sottoposti i do-
i -nti che decidono di lavorare in 
una scuola cattolica Gli viene chie 
sto cosa pensano dell aborto se han 
fatto politica e via cosi Propno stra
ni questi discorsi di Scalfaro A me
no che - A meno che7 «Scalfaro 
non abbia intenzione di mettere ma
no al Concordato » 

La scrittrice Clara Sereni - ascolta
to il discorso del Presidente della Re
pubblica - premette «Non che io 
m intenda molto di questi argomen
ti Però cosi le viene subito qual
che dubbio «Ma davvero Scalfaro 
oltre alla scuola cattolica non ha 
^ n^ f in it i n r l i li . ruol i b r ì i 

che musulmane e e anche quelle 
avventiste del settimo giorno quella 
Valdese quella di Geova » No Ha 
cilato solo la scuola cattolica «Mah 
Eppure sono realta presenti in que
sto Paese Ripeto io non ne so mol
to di queste faccende però quando 
si tirano fuori discors sulla scuola 
conlessionale istintivamente sono di
scorsi che non mi piacciono lo cre
do che uno stato laico veramente 
laico debba innanzitutto dare un e 
ducazione plun-religiosa nella scuo
la pubblica E questo in Italia certo 
non succede Perciò i discorsi di 
Scalfaro non mi piacciono e mi 
paiono invece sospetti 

Visalberghi: «Storia di soldi» 
Sospetti II pedagogista Aldo Visal

berghi e meno diplomatico Va giù 
duro -La venta di questa uscita del 
presidente Scalfaro è che la parifica
zione tra scuola publica e privata esi
ste già Solo che ora le scuole catto 
liche vogliono i soldi » E aggiunge 
Visalberghi «Gli argomenti di Scalfa
ro aggiungono elementi alla guem-
glia dialettica d i sempre e io invece 
continuo a non capire perchè a fron
te di una scuola laica sempre più tol

lerante ci siano scuole religiose chi
lo sono sempre meno 

È polemica insomma Anche per 
posta In una lettera aperta inviata al 
Qumnale Mano Alighiero Manacor 
da presidente di Carta S9» si di 
chiara sdegnato e «stupito p e r i r à 
gionamentide Presidente Scalfaro 

«Nel parlare non solo della ovvia li
berta ma anche della problematica 
pantù tra scuola pnvata cattolica e 
scuola statale - si legge nella lettera -
lei ha del tutto ignorato quanto la Co 
stituzione recita ali articolo 33 Al 
comma 3 nel riconoscere che ent 
e pnvati hanno il diritto di istituire 
scuole e istituti di educazione ag 
giunge la clausola senza oneri per 
lo Stato Cosi tacendo lei ha parla
to non come presidente ma come un 
costituente democristiano del 194G 
•57 Lei sa che per attuare la sue prò 
poste odierne si deve prima modifi 
care la Costituzione di cui ha giuralo 
d i essere il pnmo custode 

La Costituzione violata 
Argomenti di natura costituzionu'e 

vengono utilizzati anche dalla Cgil 
scuola «A scadenze ormai ricorrenti 
- riflette Emanuele Barbieri segreta 
r i LV 1 r llf d i 11 i r L l l v ir 1 i Ti 
naie - in nume dell i p i n l i Ira pub 
blico e pnvato riemerge la proposta 
del finanziamento alla scuola non 
slatale Ecco noi diciamo allora che 
il dettato cos'ituzionale in proposito 
e molto chiaro E non solo aggiun 
giamo che in questa delicata fase po
litica e assolutamente inopportuno 
aprire uno scontro su questioni cosi 
delicate foriere di profonde lacera
zioni e contrapposizioni come ha 
dimostrato anche la recente espe 
nenza francese 

«Sconcertato stupore è stato quin 
di espresso dal coordinamento geni-
ton democratici per le dichiarazioni 
pronunciale da colui che dovrebbe 
evsere il supremo garante della Co 
stituzione e che invece non tiene 
conto degli articoli della Costituzione 
che escludono qualsiasi linanzia 
mento dello Stato alle scuole priva
te Il coordinamento inoltre -ncor-
da al Presidente Scalfaro che sem 
bra rievocare nostalgicamente i lem 
pi in cui 1 istruzione era assicurata 
gratuitamente dalla chiesa cattolica 
prima che i suoi beni passassero allo 
Stato che 1 istruzione gratuita e ob 
bligatona è patnmonio dello Stato 
laico unitario • Fa Ro 

Il problema dell'insegnamento della religione e il Concordato di dieci anni fa 

L'anomalia italiana nel panorama europeo 
A L C E S T K 

• L i nclnesta del finanziamento 

da parte dello Stato delle scuole cat 

toliche e st i la più volte avanzata in 

eiuesti ultimi tempi dalla Conferenza 

episcopale italiana ed il problema 0 

tomaio nuov imente in primo piano 

ieri in occasione di un convegno al 

quale e in ervenuto anche il Presi 

dente dello Repubblica Oscar Luigi 

Scalf irò 

Va ricordato che il Segretario di 

Stato card Angelo Sodano nel deci

mo anniversario degli accordi tra Sta

to e Chiesa del 18 febbraio 1981 ca 

duto alla vigilia di un importante 

quanto delicata competizione eletto-

r ile ha avanzato la richiesta che la 

scuola privata venga finanziata come 

ciuella pubblica È essenzialmente 

una questione di giustizia e di equità 

- ha affermato - principalmente per 

migliaia di famiglie che di fatto ve

dono limitato il loro dint 'o ad educa-

S A N T I N I 

re i propri figli sancito d illa Costitu 
zione e nel recepire tali istanze 11 
telila nonfarebbt altroché mettersi al 
passo con le altre democrazie curo 
pee 

Laico e pluralista 
Il fatto che p t r la prima volt j dal 

la firma degli accordi del 1984 il Se 
gretano di Stalo abbia avanzato a 
nome della S Sede questa richiesi,! 
ali Italia che e la controparte non 
poteva non colpire Non gli e ini itti 
sfuggito c h t I attuale Costituzione 
della Repubblica Hai ina ali art J3 
mentre afferma che lo Stato deve lar 
si carico delle scuole statali per tutti 
gli ordini e gradi che cornee noto 
hanno cant iere laico e p lur i l i s t i 
dal l altra stabilisce che gli cn t i ep r i 
vati hanno il diritto di istituire scuole 
ed istituti di educazione se nz i one ri 
per lo Stato 

E pol i Ile il Segretario eli Stato v iti 

cal lo ha moliv ilo 11 richiesti come 

un f vlto d i giustizia ed equità per

i r l i i suo parere migliaia di [ ìm i -

g'u vedrebbero oggi imita'o il loro 

rliritti id t ducale i preipn figli in 

senso strettamente cattolico ha di 

fatto iperto la questione evidente 

m i lite per siggi ire 11 reazione delle 

forzi politiche in i i m p igna elettora

le I ponile il problema( sla'oappe-

n i npropusio alla presenza del Ca 

pò d< Ilo Stato s imponi una chiari-

I l i iziune 

Interessi particolari 
I nni i d i tutte) vorremmo osservare 

ehi l i scuoi ì pubb l i c i linanziuta 

dallo sialo e quindi da lutti i cittadi 

ni i l tr iverso le t isse e aperta a tutti 

senz i alcun i distinzione di razza di 

i d n i di fedi lauto che i programmi 

scoi isticidi studio sono improntati al 

plur l i smocu l tu r i l e i politico Senza 

n i irci ire che i ministri della Pubblica 

Istruzione salvo qualche eccezione 

sono stati sempre democnstiani 
In secondo luogo lo Stato garanti

sce che esistano e funzionino scuole 

pnvate di vano indirizzo fra cui quel

lo cattolico propno perchè siano 

soddisfatti interessi particolan ma in 

questo caso sono a canco di chi le 

vuole Per esempio la Comunità 

ebraica gestisce a sue spese scuole 

proprie senza aver mai reclamato fi

nanziamenti dallo Stato 

Situazione anomala 
In terzo luogo va detto che lo Sta 

to che comprende anche cittadini 

non cattolici c i e pagano egualmen

te le tasse assicura nelle scuole sta

tali I insegnamento della religione 

cattolica retnbuendo i relativi do

centi per soddisfare I esigenza di 

quanti facoltativamente lo scelga

no bna situazione che non esiste 

negli altri Paesi europei che il card 

Sodano prende a modello ed a cui 

I Italia dovrebbe adeguarsi 

Negli altri Paesi europei non si in

segna sia pure facoltativamente la 

religione cattolica «in conformità alia 

dottnna della Chiesa con docenti 

pagati dallo Stato m i che «siano nco 

nosciuti idonei dall autorità ecclesia 

stica come avviene in Italia I n a si 

tuazione anomala che e stat i fruito 

di un compromesso a cui anche noi 

abbiamo conlnbui lo e che ora si 

vuole ndisculere da chi ne e il massi 

mo beneficiano che e la Chiesa \ a 

turalmente tulio può essere ndiscus 

so Intanto bisognerebbe modificare 

I art 33 della Costituzione che solo 

un nuovo Parlamento po t r i fare e 

nel nuovo scenanocheverra a deler 

minarsi non potrà rimanere immuta 

to neppure il Concordato di dieci an 

ni fa N o n e infatti daescludereche 

oltre ai cattolici anche gli ebrei i 

protestanti ed airi incora rivendichi 

no finanziamenti per le loro scuole 

La questione perciò e molto coni 

plessa e delicata 
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